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L'obiettivo della Lazio 
il ferzo posto deH'Inter AVVENIMENTI SPORTIVI L'obiettivo della Roma 

un vantaggio di 5 punti 

PINE DI UN CAMPIONE 

Gail ly 
e la guerra 

Il «erande sconfitto di Lon­
dra» non avrà la rivincita 

Chi non ricorda il nome di 
Etienne Gailly? Londra 1H4S, la 
Vara di maratona, quella corta 
spavalda e sicura, quell'ingresso 
lestoso sulla pista del lo Stad-o 
Weutbley e poi lo caduta, la crisi 
la vittoria perduta... 

Le Olimpiadi offrono gloria a 
chi vince ed anche a chi perde 
dopo aver lealmente e duranvnR' 
combattuto. Perciò a 44 anni di 
distanza il nome di Dorando P'rtri 
è ancora un nome famoso, che gli 
anziani ricordano, che » at'ouam 
hanno già conosciuto, che i gio­
vanissimi impareranno a conosce­
re quest'anno, allorché in vista di 
Helsinki i giornali riparleranno di 
lui e racconteranno di nuovo la 
sita storia, ripubblicando quella 
stinta fotografia; l'arrivo della ma­
ratona di Londra 1908. 

La maratona è fra le gare più 
belle dei Giochi quadriennali, e 
non per nulla si dispula proprio 
vel oiorno inaugurale, perchè è 
quel giorni che nel grande sta­
dio arriva di lontano la staffetta 
olimpica con la sua fiaccola di pa­
vé che infiamma il sacro braciere. 
E nella corsa dei 42 chilometri c'è 
i! cimento più corano/oso, più dif­
ficile. più severo: in dieci secondi 
di debolezza si può sciupale il so­
vrumano tforzo di due ore e mez­
zo di spasimo, di mesi e magari 
anni di preparazione Come ac­
cadde a Pietri nel 1908. come ac-
c«''«V a Gai» nel 1948. 

Gailly, il giovane atleta belga, 
fu assalito 'luì cramno atroce del­
la crisi proprio nell'attimo in cut 
forse col pensiero andana pia alla 
solenne cerimonia della premia­
zione; cadde a terra, tentò rial-
Tarsi, fu superato da tm avversi­
no. Si risollevò barcollando, com­
pi da automa ancora qualche pas­
so. cadde ancora. Un altro lo su­
però, il giovane stette per rira­
dere di nuovo, strinse i denti, 
(.biute gli occhi, quati in sogno 
tagliò il traguardo. Non aveva vin­
to: era terzo. E il vincitore? Un 
arnentino, un certo Cabrora... 

Cabrnra? Chi era costui? La 
gente non ricorda questo nome. 
La gente ricorda i grandi tconfiti4' 
vìù dei fortunati vincitori; ricorda 
Pietri e Gailly. E quando il brina 
a Londra pianse per la delusione. 
tutti io iworangiarono: .. F." un 
.giovane, questo Gailly. Potrà 
prendersi la rivincita a HelsinH. 
nel 1952.. ». 

• • • 
Etienne Gailly non avrà la ri­

vìncita a Helsinki II nionnne bel 
Pa non correrà più. I/anno scoi 
no vartì per il fronte di Corea. p:> 
co tempo fa ne ha fatto ritorno 
«•on una stampella: hi un'azione di 
Pattuglia una mina .oli è espio.™ 
setto un piede e gli ha fratturato 
'lue orsa ftienne OnU'»< * n i d w o . 
rome a WernMeu, di schianto. Ma 
per questa sua sofferenza. per 
r-w~*tn .>:••« mutilazione cali non 
avrà al ori a 

Ouatcunn forse esalterà il - sa 
'•r'fìrio.. del compiono C"d,'tr> fé-
>;f" npr d ; ('rudere l'imnrrinlismr. 
U.X.A.. ricorderà che eoli. -per 
iìr-r* il suo contributo alla cavit: 
'irlìa libertà rontro oli aggresso­
ri ~. era partito volontario ver il 
'rtynt" ror"<rno. Non rondiamo se c;' 
'ita vero, ma se anche fosse, egual­
mente la triste storia di Gailly ci 
commi/orerebbe. Chi non ha ca­
vito. chi non ha aperto pli occhi 
«on ha grande colpa; e noi ri-
• netteremmo il dolore del «dovane 
( saltato, avventuroso e spericolato. 
te ncn altro perrhe cali ha pacato 
rl't r>i>rsona. con il suo sanai/e. per-
ft""iWo svi rampo d' overra la sua 
Finisn vitalità, avella che a Lon­
dra olì consenti di sfiorare la vit-
torif, r>j Oìimnìn. 

Di fronde al do'orp dì Ga'lly. d : 

fronte ni <*»o tra"-ro errnrr. non 
.«r Oliò recare inrHffrren'i. Il suo 
rfnlor? è il dolore d' t'i*tì oli at'e-
':• la sun perdita è ''"a ***rd'ta 
f'e'/o snorl. *" lo .*«*orf ha "in vrr-
r'-t' tenti al*rì suo' r-ili'/jnfì sii» 
'ronfi di ( V a ^ ' i a : i •^n'Mn- *» • 
Sn*T>ika. i ffarbio e i " T Ì . E non 
«I'VIITO i morti. r»a • l'ff-' «*'» al'r'" 
C'ietì ' " ' ! " ' ' ' • I» finf'h > f }, in"e"rh:a-
1>. •.•if H in ti ;tnHe ìrivee e d>» IVI in-
p; ri1 ronrrv1~r>vr>i'ì->1o. 

Oi'.iw?n n l'elr'vt'' *' I" lurilio 
l,ros«-Ì»-*1. in sfitrtttr nl1:l'-e~n rntt. 
"ìTevti d: n"ni VTtr r'r-1 "f."-V 
> • ! r«n rfC'ri r~^-t-'r-"n ' • ' ' " T yf 
n;:....-;n*r t'nmhrn ri: l " - ' 1 . . i 
r -euri/* rferite. o1err'~'*w'" .e,''*i #*:»- | 
,i-o SnrA ,.r> "" ' •""• ; v» i"" orai-e N E W Y O R K . 19 - H giovane me-
- • - f«f»\ «nrf. P n i f f - f f - del m r . j d l o „ , a s s j m o Gene Hariston ha bau 
' -nrtn nro^ndo r+r «•*»"»-,rr r'-~ j tuto per fuori combattimento tecni-
r'atr- * cor-."-*. /•/ *nrn 'rn In rnifr- . r o a j ; a f-r-*ta ripresa A: Pr e-t di 
'i f 1" ."•nr* «'/•-•i ••••» -'-"ir. r ,-' ,|c-:Trbrt«*e Mi«'-arhn5rtt5. L'inron. 
f. tr,^^, r*>T>-e ri» » »*" *r» -*(*'*e. n" ' 

. - ^ / - „ v l „ ri; O ' T — - ; . r ^••••n-~e *• 

"'-*# 'r — -l Iri n-"f.rrr r* *-* » In ri' 

LA PENULTIMA DEL «1K0NE D'ANDATA 

18" GIORNATA 
Tieni duro, calcio dei Centro-Sud? 

SERIE « A »: Bolopna-Jnfer; Como-Juventus; Lazio-Fioren­
tina; Legnano-Napoli; Luccheae-Palermo; Mi-
Ian-Trie8tina; Padova-Spal; Pro Patria-Nova­
ra; Sampdoria-Udinc&e; Torino-Atalanta. 

SERIE « B »: Fanfulla-Modena; Marzotto-Trcviso; Monza-
Messina; Piombino-Genoa; Pisa-Salernitana; 
Reggiana-Livorno; Siracusa-Roma; Stabia-
Vicenza ; V e n e z i a - C a t a n i a ; Verona-Brescia. 

La 18* giornata, p e n u l t i m a de l g i r o n e di andata , s u g g e ­
risce parecchi m o t i v i di in teresse per q u a n t o riguarda i l 
primato ( la J u v e a C o m o , l 'Inter a B o l o g n a ) e la r e t r o c e s ­
s ione (partite d i f f i c i l i s s ime per i l C o m o , la Lucchese , la 
Triestina, il L e g n a n o , e c c . ) . Ma a noi sta m o l t o a cuore i l 
confronto di R o m a , fra la Lazio e la F i o r e n t i n a , due s q u a ­
dre... nostre, oss ia d e l C e n t r o - S u d , d u e s q u a d r e che g ià 
negl i anni passat i furono accani te r iva l i per la conquis ta 
del quarto posto in classif ica, d ie tro a l le tre « grandi ». 

Lazio e F iorent ina hanno a v u t o q u e s t ' a n n o i loro m o ­
ment i difficili . I r o m a n i dopo u n a par tenza in fe l i ce si Bono 
ripresi ed ora c h e s o n o ritornati al quarto pos to g ià mirano 
al terzo, in cons ideraz ione del la d i scont inu i tà più vol te p a ­
lesata dal l 'Inter. I toscani hanno a v u t o una partenza i n ­
fel ice , e in più u n a ser ie di contrast i in tern i , crisi , i n f o r ­
tuni , che ne h a n n o r idotto il r e n d i m e n t o . Ma ora la squadra 
ha di nuovo le carte in regola per ben f igurare. 

Al calcio d e l C e n t r o - S u d , c h i u n q u e v i v a in una de l l e 
undici regioni che v a n n o dalla Toscana alla Sic i l ia , non 

ALLO STADIO LA FIORENTINA (SECONDA DIFESA D'ITALIA!) 

Oggi il compito più duro 
è per la prima linea della Lazio 
Inizio ritardato: alle ore 14,45 -- Terza trasferta della Roma in Sicilia 

La Lazio, la squadra attualmente più in forma del Centro-Sud, 

può non voler bene, senza nes sun t i m o r e di peccare di re» 
g iona l i smo . Il calcio del Centro-Svid è m e n o r icco di q u e l l o 
del Nord: ha nei m a s s i m o c a m p i o n a t o a p p e n a c inque s o ­
cietà , quante da sola ne conta la Lombard ia . Il calcio d e l 
C e n t r o - S u d ha perduto in Ser ie A tanti sodal iz i ant ichi e 
glorios i : il Livorno , la Sa lern i tana , il B a r i , pers ino la 
Roma. . . E le soc ietà cadute in S e r i e B h a n n o a v u t o anch'esse 
la vita mol to diff ic i le; la pass ione de l pubbl i co , l ' entus ia­
smo, non bastano . 

Eppure il calc io de l C e n t r o - S u d res i s te , e res i s te b«ne . 
Guardate quel P a l e r m o che malgrado l e u l t i m e de lus ioni è 
ancora al quarto posto; guardate que l N a o o l i che ancora 
n o n ha r inunciato a l l 'appel lat ivo d i S te l l a del S u d ed è 
a ridosso del la stessa Lazio e de l lo s t e s so P a l e r m o ; g u a r ­
date la Lucchese che non vede l'ora di usc ire dal la zona 
bassa e potrà senz'altro riuscirvi , c o m e gli ann i scorsi . 

E in Ser ie B? In Ser ie B il ca l c io del C e n t r o - S u d s ta 
andando a gonfie v e l e : la R o m a è capo l i s ta sol i taria, il 
Mess ina è quarto , il P i o m b i n o ( s q u a d r a - r i v e l a z i o n e ) è q u i n ­
to, il Catania è se t t imo , la S a l e r n i t a n a è nona. . . S u 20 
squadre cadet te , n o v e sono del C e n t r o - M e r i d i o n e , e sei di 
e s s e sono s i tuate ne l la parte alta de l la c lassif ica. 

A n c h e il S iracusa , il Pisa , lo S tab ia , il L i v o r n o — s q u a ­
dre in pos iz ione m e n o s icura — lo t tano a d e n t i stretti per 
n o n cadere . S ì , è vero , le difficoltà sono t a n t e , i dirigenti 
n o n s e m p r e sono all 'altezza, i bi lanci dei sodal iz i s o n o spesso 
fa l l imentari , ma che importa? L a p a s s i o n e n o n manca , il 
coraggio abbonda . 

Da un paio di anni in qua la Fio­
rentina è una tradizionale rivale del 
blancoarzurrl laziali, i quali come 
si ricorderà sia nel 1049-50 che nel 
1050-51 lurono insidiati Bino alie 
ultimissime giornate dai viola to­
scani per la conquista del quarto 
posto. E questo motivo di rivalità 
sarà attuale anche oggi, malgrado 
in classifica la Lazio bla avvantag­
giata di l>en cinque ptinti bulla Fio­
rentina la quale deve però recupe­
rare un Incontro (Inter a Milano) 

Dopo la bella partita disputata 
contro la Spai. 1 laziali non sembra­
no però molto preoccupati per quan­
to riguarda la tutela del titolo di 
«quarta d'Italia» (o del piccolo scu­
detto che dir si voglia); essi sem­
brano voler mirare più in alto e pre­
cisamente a quel terzo posto che 
oggi stesso a Bologna l'Inter potreb­
be perdere 

In relazione a queste ambizioni !a 
Lazio deve cominciare col superare 
l'ostacolo viola La squadra di Ma­
gli ha il suo tallone d'Achille nella 
prima linea, che ha realizzato appe­
na 17 goal (mentre la Lazio ne ha 
segnati 31). ma in compenso vanta 
una delle (illese pio. ermetiche: soli 
10 goal subiti, uno appena pili del­
la Juventus, primatista in materia. 
E di questa efficienza difensiva dei 

,tnscanl non c'è da meravigliarsi he 
si tiene presente il valore dei vari 
Costagliela. Rosetta. Cervato e Magli 

La Fiorentina mirerà presumibil­
mente al nulla di fatto e non è az­
zardato prevedere che 11 risultato di­
penderà in buona parte dalla prima 
linea romana, dall'efficienza di Anto-
niottl. dall'impegno di Larsen e Lof-
gren. dall'adattamento al ruolo di 
ala destra di Sentimenti i l i . Questa 
ultima soluzione non ci convince 
molto: contro un terzino di classe 
come Cervato avremmo preferito una 
estrema < naturale ». magari un esor­
diente come Nicoletta e ciò pur sa­
pendo che il buon « Ciclo > saprà 
ugualmente rendersi utile alla squa­
dra 

La Lazio è riuscita ad ottenere dal­
la Lega il consenso per posticipare 
alle 14.45 l'inizio della cara Fcco le 
formazioni: 

LAZIO: Sentimenti TV. Antonaz-
zi. Sentimenti V. Furiassi: Alzani, 
Fuln: Sentimenti III. Larsen. Anto-
niotti. LofRren, Sukrù. 

FIORENTINA: Costagliola. Magni-
ni. Rosetta. Cervato: Chiappella. Ma­
gli; Vitali. Pandolfini. Roosenburg. 
Ekner, Dalla Torre. 

• • * 

IA R'vna è fitatn In Sicilia già 
due volte e — fra Met^lna e Cata­
nia — ha preso txitti e quattro i 
punti. 11 Oenoa è stato a Siracusa 
e a Messina e ha preso solo un pun­
to; come si vede l'attuale vantag­
gio di tre punti del g1a!lorow>i sul 
ro««o-blù * scaturito proprio dal dop­
pio confronto indiretto sui terreni 
siciliani 

Con questi precedenti positivi "a 
Roma affronta la terza trasferta si­
ciliana s u quel terreno siracusano 
che per !a ver'tà è stato sinoru as­
sai avaro di punti con le squadre 
di rango (ne panno qualcosa Bre­
scia e Genoa!), ma i glalloroesì sem­

brano in ottime condizioni morali e 
Viani si ripromette di non tornare 
indietro a moni vuote usufruendo 
dello etesfio schieramento prudenzia­
le di domenica scorsa. 

Ecco le probabili formazioni: 
ROMA: Albani, Eliani, Nordahl, 

Caidaie'.li; Acconcia, Boito!etto; 
Merlin. Perisslnotto, Zecca, Venturi, 
Tre rè. 

SIRACUSA: Salerno. Fallanca. Su-
smcl, Patrucco: Marchetto, Rubino; 
Secchi. Badiali. Penzo, Occhetta, Ca-
valcri. 

L'Informatore 

Stocchi, Ceresi; Valli. Fekete, Gal-
tanti. Coletta, Malaspins. 

Chinotto Neri-Arezzo 
alle 14,50 all'Appio 

Oggi all'Appio (ore H.30) il Chi­
notto Neri affronta l'Arezzo, che nel 
girone d'andata riuscì a sconfigge­
re ì romani per 2 a 1. Attualmente 
i toscani sono al quinto posto in clas­
sifica e rappresentano un serio pe­
ricolo per i romani, i quali però me­
ritano il favore del pronostico, schie­
randosi al gran completo e raffor­
zati da Gallanti. 

I! Chinotto Neri allineerà: Franca-
lancia. Piacentini, Pregaz. Andreoli; 

Il Portsmouth in testa 
nel campionato inglese 

LONDRA. 19. — Il Portsmouth è 
sempre in testa nel campionato in­
glese, con punti 38, davanti al Man­
chester United e all'Arsenal con p. 36. 
al Tottenham (33). al Newcastle City, 
al Charlton Athletic e all'Aston Vil­
la (tutti a 30), ecc. 

Ecco alcuni risultati odierni: Aston 
Villa-Blackpool 4-0; Charlton Atle-
tic-West Bromwich 3-3; Derby Coun-
ty-Arsenal 1-2; Manchester United-
Manchcster City 1-1; Preston-Bolton 
2-2; Tottenham-Stoke 2-0; Wolverha-
mlton-Portsmouth 1-1; ecc. 

Gli challenqers di Karel Sys 
LONDRA, 19. — Depo la vittoria 

di Karel Sys su Ten Hofi che ha 
permesso al peso ma£simo belga di 
conquistare il campionato europeo 
dei p«?i massimi. 1KE.B.U. dovrà sce­
gliere il pretendente al titolo. I due 
maRgior: candidati alla qualifica di 
Challenger di Karel Sys, sono Jo 
Weidln e Jonny Wiliams. 

LA NUOVA FORMULA DELLA «GRANDE BOUCLE» 

Vincerà uno scalatore 
il Ciro di Francia '52 ? 

Molte innovazioni rispetto agli anni scorsi 

Il 25 a New York 
L. Minelli Saxton 

U n a vit toria porterebbe L i v i o 
in pr imiss imo p iano 

NEW YORK. 19. — Livio Mineili. 
dopo il coraggioso *e pur sfortunato 
incontro con Johnny Bratton. incon­
trerà il 25 corrente me*c sulla distan­
za di dieci riprese il peso welter 
americano Johnny Saxton, altro pri­
ma serie che con Bratton. Turner e 
Gavilan forma 11 quartetto di punta 
della categor<a-

Saxton e un giovane di ventun anno 
ed e ancora Imbattuto, come 11 coe­
taneo Gli Turner. dal suo debutto in 
campo professionistico. Ecco in breve 
ì! S:IO record1 1950: vittorie su Aldo 
Minelli Bcit Llnam e Tony Pallone: 
1951- vittorie su Gaby Fernand. Joey 
Carkido e Johnson Honecille. Un av­
versario difficile dtinqtie: a Livio. 
che sembra ^ver ritrovato la bella 
'orma di un :«mpo. auguri di suc­
cesso. 

Vittoria di Hariston 

t" i :ro <-vr1trj; fll'Arcna San Nicola e 
".*-:o 5c pe_o per ordine ce! medicr 

federale dott. Nardiello. poiché 
* !* / •« flr>r 

FENATO MORIIFXTI 

t ; w-Tirs!. ijrà frrito r.e'la .«rcor.da 
«-=». .-i trovava sn d'fSc-i".: condi­

zioni e non poteva p.ù difender*-.. 

TRIONFO DEI DISCESISTI AUSTRIACI 

Soltanto sesto Colò 
ne lo slalom o Bad Goslein 

BAD GASTEIN. 19. — Gli *cia 
tori austriaci si sono ogg' piazzati 
ai primi quattro poMi de>la «rara 
di s lalom 

L'italiano Zeno Colò non na fi­
gurato come ci si attendeva da u:> 
campione della sua fama. Egli •< 
è classificato sesto. Una bei'a pro­
va ha invece fornito il norvegese 
Eriksen, che si è piazzato quarto 
ma avrebbe potuto vincere «e nel la 
prima prova non fos.*e caduto pro­
prio vicino al traguardo. 

Ecco la classifica uffu iale: 1) A n ­
ton Spies (Austria) , che impiega 
nelle d u e discese comples.fivamente 
87"7; 2) Othmar Schncidcr ( A u ­
stria». R8"4; 3) Chri-tian Pravda 
(Austria) , R9"; 4) Stein Eriksen 
OJorv.h 89"7; 5) Sl ip Sol lander 
(Svezin>. 90"; fi) Zeno Colò Atalia» 
90"2: 7) Berger <Norv.). 90**7; 8> 
Rollum <Norv.>. 92"7; 9) Matti» 
«Fr.>. 03"5: 10> Sencer 'Austria*. 
P3"8: ecc. 

Francia-Italia di soHev. pesi 
L'ir.coturo d*. sol levamento pe*i f a 

!• Francia e l'Italia, che era «tato " Mosele. Chatrianl 

(fcsato per il 2 febbraio a Lione. 
«ara probabilmente rinviato a data 
da destinarsi. 

LA STAFFETTA 4 PER 10 

I fondisti azzurri 
ultimi a Kitzbuhel 

KITZBUHEL (Austria). 19. — La 
odierna Rara internazionale per la 
staffetta 4 per 10 km., alla quale 
partecipano ìette squadre di sei Na­
zioni. è stata vinta dal quartetto 
francese, guidato dal noto fondista 
Benoit Carrara. La squadra Italiani 
si e classificata settima all'ultimo 
posto: malgrado il buon rendimento 
di Delladio e Chatrian nelle rispet­
tive frazioni. Rizicri. Rodcghiero e 
Mosele hanno perduto molto terre­
no. compromettendo la classifica fi­
nale. 

Ecco l'ordine d'arrivo: I» Francia. 
che copre i 40 chilometri in 22XW 
tParrier. Marset. Madrillon. Carrara): 
2) Austria A: 31 Germania occ.; 4) 
Austria B: 5) Jugoslavia: 61 Sviz­
zera: 7) Italia (Delladio. Rodeghtcro. 

Le corse sono biscie. E come le 
hi.scie oj»n« corsa ha 11 suo veleno: 
dov'è il veleno del Tour, quest'anno? 

Clopin clopant. il Giro di Fran­
cia ra pre»o — infine — la sua for­
ma. Cosi, n occhio e croce, si può 
dire — senz'altro — che sarà una 
corsa molto dura: infatti, il Tour 
1052 dovrà, salire sul cocuzzolo di 
21 montagne E si tasterà il polso 
due \olte. col tic-tac dell'orologio. 
Il 'lour ha fatto uno sforzo per di­
ventar piti rotondo, per dar ragione 
al suo nome: <jlro Però, resterà an­
cora fuori dall'itinerario la Coita 
dell'Atlantico. F. a me la cosa piace. 
anche se Biarritz è bella e Nantes è 
famosa pe le sue sardine sott'olio. 
Piace jierchè sulla Costa dell'Atlan­
tico il te'efono f una hestiaccia. 
che fa dannare. Perciò, grazie fei-
Rnor Goddet 

Le modifiche più grosse sulla fac­
cia del Tour 1952, In confronto al 
Tour 1951? Eccole. 

» Come nel 1051. quest'anno 11 
Tour avrà bisogno del passaporto 
per attraversare tre frontiere: Italia 
(Sestriere). Svizzera (Losanna). Bel­
gio (Namur) 

* Quest'anno il Tour qirerà in 
?enso Inverso al Tour 1951; cioè. 
girerà nel senso della lancette del­
l'orologio. 

* Il Tour 1952 sarà fatto di 23 
tappe, anziché di 24 come nel 1951. 
e di km 4793 anziché di km. 4692. 

* 11 Tour di quest'anno partirà 
da Brest (Bretagna) e non sarà a 
Parigi di passaggio. 

Finirà di sabato 
* L'arrivo a Parigi avverrà di sa­

bato: la novità permetterà a e l'E­
quipe s e ni « Parislen Lll-erè » di 
organizzare una riun:one II uiorno 
dopo domenica, con tutti i campioni 
della corsa (e nel clima ancora vivo 
della corsa) con le nude spese del­
l'ingaggio: voglio dire, niente spe.-e 
via^eio e spes-e-trasferta. 

* Le montagne del Tour 1952 sa­
ranno divise in sei gruppi fé nel 
1951. ì gruppi erano 5 ) : Vo^ges. Ju-
ra. Alpi. Mont Ventoux. Pirenei e il 
Massiccio Ceuntrale ch'è a sole 48 
ore dal traguardo di Parigi 

* Il Tour 1952 si arranipicherà su 
21 montagne, delle quali 10. per la 
corsa, sono nuove di zecca Nel 1951. 
M Toi'r scalò 17 montagne 

* Nove delle 23 tappe del To.-.r 
1952. e per r.ra d stonz.ì di circi 
1950 km s iranno :rfl;:en7ate dalla 
mor.ta?na 

* Ecco i elenco delie :r.n:iiuer-e 
nuove - B;i»-arc (m 731). Hur.tìs-
ruck (m 740). Amie (rn 824». Mol-
ler.druz (m 1185). Alpe d Huez (me­
tri 1800). Sf-stm'-re (ni 2033). Ten­
da (m 1870). Brouis ( rn 8H0). La 
Turb:** (m 4!»0). Puv de Do:r.e (me­
tri 1415) 

* Ar.chr re: 1952 le tappe a cro­
nometro dei Tiiur >arar.no diie: sa­

ranno più corte. :,erò 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,30: cone. diretto 
da F. Caracoiolo con musiche di 

Mozart, Schubert, Rossi Oldratl e 
Kodaly. 

ARTI: ore 16-19,30: C i a flel Piccolo 
Teatro « Così è se vi pare » 

CIRCO APOLLO: ore 16-21,15: Spet­
tacoli a P. Ostiense. 

D*:i GOBBI: ore 17,30 e 21,30: « Car­
net de notes > con Caprioll-Bonuc-
cl e Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C.la Solari-Torelli-
Tedeschi-Riva « Legittima difesa» 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.ra 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: or» 10,30-16-
18,45: « 1 piccoli di Podreeca ». 
50'i riduzione al bambini accom­
pagnati. 

QUIRINO; ore 16,30-19.30: C i a Em­
ma Gramatica « Una moglie » 
(novità) 

ROSSINI: ore 16-19,30; C.ia C. Du­
rante « La pappa scodellata • 

VALLE: ore 16-19.30; C.ia Teatro 
Nazionale « Segno di una notte 
d'estate * 

Teatro IV FONTANE 

OGGI - Ore 10,30 

Eccezionale « mattinata » 
a prezzi popolari 

I PICCOLI DI PODRECCA 

Pomeriggio due spettacoli 

al le ore 16 e 18,45 
a p r e z z i n o r m a l i 

* Le nuove città di tappa saran­
no: Le Mans. Namur, Alpe d'Hue.J. 
Sestriere, Bagnères de Bigorre e 
Vichy. 

* Città ere resistono: Rennes, 
Metz, Avignone. Limoges. Clermont-
Ferrand. E Parigi, com'è logico. 

* II Galibier (ni. 2556) sarà il tet­
to del Tour 1952. 

* Per la prima volta nella sua sto­
ria. il Tour aggiudicherà tre arrivi 
in montagna: Alpe d'Huez. Sestriere. 
Puy de Dome. Anche l'arrivo nel 
Belgio sarà In salita: sulla Citta­
della di Namur. una scala a crioc-
ciola che può far tirar fuori la lin­
gua anche a Coppi, a Koblet. a Bar-
tali. 

Primi commenti 
Ci sarà tempo per parlare ancora 

(e tanto) del Tour. Comunque, ecco 
già qualche commen:o di uomini che 
faranno la corsa, e che ho tolto dal 
giornali di Parigi: 

MARINELLI: « / / Tour è pi" aper­
to che mai ». 

BOBKT: « Quest'anno, il Tour co­
mincerà da Virhy... (faccio per dire. 
s'intende: la corsa r tanto difficile 
che si può vincere anche nell'ultima 
tappa) ». 

GAUTHIER: a Un Tour per arram-
nicafori ». 

MEUNIER: « L'uomo in forma trin­
cerà le difficoltà del Tour 1952 ». 

LUCIEN LAZARIDÈS: « Bisognerà 
stare in guardia, quest'anno...*. 

REMY: « La tattica giocherà un 
grande ruolo ». 

VARIETÀ' 
Adrlacine: Jungla s Riv. 
Altieri: La maschera di Zorro e Riv. 
Ambra-Jovlnclll: La famiglia va£-

saRuai e R:v. 
La Fenice: 14° ora e Riv. 
Manzoni: C.ia Mille luci: «Tutte te 

città ne parlano = 
Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 

« Fenesta verde » 
Principe: I rapinatori « Riv. 
Volturno: La pauTa fa DO e Rir. 

CINEMA 
A.B.C.: Piume al vento 
Acquario: Era ini... ei si 
Adriano: Il principe ladro 
Alba: Fllumena Marturano 
Alcyone: Papà diventa nonno 
Alhambra: Il deportato 
Ambasciatori: Sette ore di guai 
Apollo: Pandora 
Appio: La paura fa 90 
Aquila: I viaggi di Gulliver 
Arcobaleno: Barba bleue 
Arenula: li leone di Amalfi 
Ariston: Inchiesta giudiziaria 
Astoria: Papà diventa nonno 
Astra: L'ambiziosa 
Atlante: Cyrano di Bergerac 
Attualità: Il suo tipo di donna 
Augustus: Cyrano di Bergerac 
Aurora: La vers ine di Tripoli 
Ausonia: L'ambiziosa 
Barberini: Uomini fulln luna 
Bernini: La paura fa 90 
Bologna: La famiglia passaguai 
Brancaccio; Papà diventa nonno 
Capltol: « M » 

Capranlca: Un posto al «ole 
Capranlcbetta: Divertiamoci aUnott» 
Castello: Signori in carrozza 
Centocelle: Luna rosea 
Centrale: I figli di nessuno 
Cine-Star: Parigi è sempre Parigi 
Clodlo: Signori In carrozza 

C I R C O TEDESCO , 

APOLLOr 
P" OSTIENSE MIAM.UI0 Ci 
OftE I6e2l.i5 6sf2 599454 

Cola di Rienzo: La paura fa SO 
Colonna: 1 filibustieri delle AotdUa 
Colosseo: Catene del passato 
Corso: « M J 
Cristallo: Messalina 
Delle Maschere: Signori In carrozza 
Delle Terrazze: Foglie d'ero 
Delle Vittorie: La paura fa 90 
Del Vascello: Sette ora dd «rutti 
Diana: Cyrano di Bergerae 
Dorla: La carovana maledetta 
Eden: La famiglia passaguai 
Europa: Un posto al sole 
Excelslor: Pari-gl è sempre Parig. 
Farnese: I figli di nessuno 
Faro: Enrico Caruso 
Fiamma: Usa lettera dall'Africa 
Fiammetta: La nult est raon royame 
Flaminio: Era lui... «i 6i 
Fogliano: Pandora 
Fontana: Canzone di primavera 
Galleria: Inchiesta giudiziaria 
Giulio Cesare: L'ambiziosa 
Golden: L'ambiziosa 
Imperlale: L'amante 
Impero: Messalina 
Induno: Signori in carrozza 
Iris: Messalina 
Italia: Parigi è sempre Parigi 
Massimo: Cyrano di Bergerae 
Metropolitan: Uomini sulla luna 
Moderno: L'amante 
Moderno Saletta: i l suo tipo « i 

donna 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 

passaguai; Sala B: Pandora 
Novoclne: Normandia 
Odeon: Messalina 
Odescalchl: Incantesimo traffico 
Olympia: Senza bandiera 
Orfeo: Dio ha bisogno degli nomini 
Ottaviano: Era lui... si i l 
Palazzo: Messalina 
Palestrina: Papà diventa nonno 
Parioll: Marakatumba 
Planetario: Spasimo 
Pinza: Guardie e ladri 
Prenoste: Messalina 
Quirinale; L'ambiziosa 
Qulrlnetta: Chiuso per restauri 
Reale: Sette ore di guai 
Rex: La paura fa 90 
Rialto: F41umena Marturano 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Domani è troppo tardi 
Rubino: Cameriera bella pr «senza 

offrasi 
Salarlo: Luna rossa 
Sala Umberto: La torre bianca 
Salone Margherita: O.K. Nerone 
Sant'Ippolito: La corsara 
Savoia: L'ambiziosa 
Smeraldo: La carovana maledetta 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: I figli di nessuno , 
Superclnema: Il principe ladro 
Superba: Guardie e ladri 
Tirreno: Panuora 
Trevi: Papà diventa nonno 
Trlanon:'Li'cecza premio 
Trieste: Catene del passato 
Tuscolo: L'arciere di fuoco 
Ventun Aprile: Cyrano di Bergerae 
Verbano; li bacio di mezzanotte 
Vittoria: Pandora 
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lZ£5ì̂ Calzatnrificio BARBERI 
r^VIA DEL LAVATORE, 58 - ROMA 

L1700a 2300 
L 3500• 3900 -4300 

AGITE PRESTO 
Gli accidenti domandano cura im­

mediata. L'applicazione dello Un-
BARBOTIN: e Brest-Rcnnes ferre-'guento Foster su graffiature, tagli, 

no piano? A'on sono d'accordo... E le 
prime tappe non saranno calme. 
Perciò il Tour si potrà anche vincere 
da Brest a Rennes ». 

GERMINIANI: e Grosse sorprese ci 
saranno lassù, sul Pup de Dnmc...». 

Il mio giudizio? Ercnlo: una corsa 
dura e difficile, che dovrebbe tìarf 
vantaggio 02II arrampicatori (per me.l 
nr.che Koblet appartiene al piccolo 1 
mondo delle aquile del cicl ismo). ' 
malgrado la tappa o tic-tac da Clcr-
mont Ferrand a Vlchy. Sarà alla vi-
Silìa dell'arrivo. la tappa a tic-tac. 
E metterà la frenesia neìie gambe dei 
podisti. Ma varrà ancora. la rincorsa 
in extremis dei passisti? 

ATTILIO CAMORIANO 

scalfitture e scottature lenisce il 
dolore e previene ulteriore ansietà. 
L'UNGUENTO FOSTER è fortemente 
antisettico ed utile per tutte le af­
fezioni pruriginose della pelle. In 
tutte le Farmacie 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto che 

i cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non sono conten­
tivi e fanno ingrandire lo varie for­
me di ERNIE. Tali apparecchi ina­
datti. procurano dolori addomina­
li e non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO. Ogni con­
traria affermazione non può mi­
rare che a sorprendere ,a buona 
fede dei eofferenti. 

Chi fa ueo di tali brachieri è in­
vitato a venire nel mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Medi­
co. e gratuitamente dimostrerò la 
INUTILITÀ" dei suddetti appa­
recchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI e u misura per RENE 
MOBILE. PTOSI-GASTRICA e DE­
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura 

Ori. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza Santa Maria Maggior» 12 
ROMA — Talafono: 4 M - W 7 

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / ^ ^ . j y ^ , 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s era , a l l e ore 15.30, 

R i u n i o n e Corse Levr i er i a p a r ­
z ia le bene f i c io C.R.I. 
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L o z i n g a r o l'afferrò r u d e m e n -

SCARPE calciatore e d« 
ciclista tutto cuoio da . 

SCARPONI da eoi in vero 
anfibio con 6uola wibram . . 

SCARPONI sci Per N. 27-29 
uomo e donna anfibio • onflfl COfin 
nero garantito suola L. tSÌJUll - UUUU 
wibram e cuoio 

30-33 34-38 

' cuoio wibram 
Dopo a d camoscio con 
Suole crepe e pelliccia 

a L. 2900 

Risulfafi d'eccezione 
in pista coperta a Filadelfia 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SEDE 

via ROMAGNA 32 FILADELFIA. 19. — Nella corsa sul 
miglio in pista coperta Don Gehrmann I 
ha battuto col tempo di 4-l0"2 i l i T o l o f - Al R 9 I I A l K C M 
noto Fred Wilt (secondo in 4M "2). j • C i d i . . 4 d . « j £ D * 4 0 . 9 9 U 
mentre nelle 600 yards Rhoden (Gia-I • » „ . _ _ _ — _ _ * — _ j — . _ _ 
maica) ha battuto il connazionale Me a * a I t O H C O I I f O n O e r C 
Kcnley con il tempo di 1"13" 

Nel salto con l'asta Bob Richards 
con ni. 4.65 ha superato Don Laz 
Im. 4.27». Roscoe Brown ha vinto le 
1 000 yards I2'14"9>. Harnson Dil-
:ard ha vinto le ?0 yards ostacoli alti . . . . 
<6'"2). Arthur Bragij ha vinto le 50 t a m i l i a n . 
yards piane (5"*2). ' 

con ditte omonime 
Proprie autofunebri lussuose 
fuori serie con 2 posti per i 

al Km. lire 40 

g Appendice delV UNITÀ 

L A l l ^ l . l A 
UH Vitrei ina le 
(iró-w/f. rnniriri/u ti tllfrliìU; UWVAÌ 

te per le braccin , si c h i n ò s u di 
lei e con v o c e p i ena di furore . 

— Ascoltn b e n e — disse . — Io 
non ti ucc iderò , ma solo p e r c h è ; 
sei a spet ta la da principi e da d u - • 

ichi . S o l a m e n t e , scogl i ; o prend i ) 
Ila tua chitarra o f;ii .crntire la 
tua be l la v o c e , o mi met to a bat ­
ter tua m a d r e ! 

• E il b a n d i t o impugnò un f m -
jsta da can i . Vio let ta mi?e u n Rrì-
;do di s p a v e n t o insensato e i s t in ­
t i v a m e n t e il s u o sguardo si p o s o 
.<u S a i z u m a . 

B e l g o d è r r con u n sinistro s o g ­
g h i g n o . l e v ò la frusta su la raor- i 

R.assunto delle puntate precede*:, - Una giovane donna mene con- : !** ^ . * | ™ " e ! 5 r E ^ n ! ^ ^ ! 
' , gara , la prc>e per l e mani e. c o n ! 

ianr.aza a norie «per nor.cr; o . n»l m%.rr:cnto in cui src.a che il • ,"°'f . o c c dUrtor-lta' i 
amnnlc, il quale l'ha rc%a mi-'.'c e i! Can! Farnese. La bimra, che la donna. S i è n o r a "difendetela. Pro- ' 
a i a'ia luce mentre r'enc «.-or 'o;:a a' oor'»>ofo spar:sce. Povsano d iro «fui n o c e t e l a * Ricordatev i ch'essa v i ' 
La vicenda seoue un m-<*rr'o<.o rara :crc che entra a Paricii con H gìorane;n^ curata . L a s c e r e t e Colpire u n a : 
Carlo D*A»iOO«IcTne I dire v i7»if>i;:</n ne" auca di Cw^a innamoralo d i ' m 0 r t n ? 
uni do'ce <jioiine"a Vi't'rfu che e •zc^jmtìaqnita da uno donna col coito, — e h ; parla q u i di madre? — 
TUO rrto da mii ma^ri-.em ro5«.j Froiton'-» ri cird nn.c farnese e a coi'r*-.disse la z ìngara f reddamente . — 
quo <-or> ti»'c donna he'11: i'•< i n 7-t'r.ci^rf-s.a Fnusirt. Questa presa da Ci s o n o d e l l e mndr i? Ci s o n o de i 
r«»M6nr ner n duca di fin.'Ji onl > ,i d» lat rapire l'ioirtia. i figli? 

— P ie tà , s ignora . Que l l 'uomo 
Il pender™ che . fra qualche f«c< t i i .bocrare il s u o dolore: u n , v j asco l ta e v i t e m e . Una vostra ora, l'avrebbi-ro portnT.i VÌ;« I- eh. 

essa era troppo p o \ < m IMI de­
porre a n c h e un s o l o m;!Z7o «h 
fiori su l la sua tomba , l ' immagine 
del feretro c h e v e n i v a trasporta­
to per te v i e senza una d i sgra-
:i3t? r~5? rr " " •""' ferr-*.-o di 
= ".r-i;?tf. '• •'•' *^'r v i . 
•ione scontohe la fanciulla, • 

Mnghiozzo le strazio la gola . u a r o l a . „ d i t e u n a parola! 
— Ah. basta - grido B e l g o - 1 _ Bas ta ! — ur lò Belgodère . 

dère. — Va a cantare! — D e r i d i t i ' 
Violetta lo guardò atterrita. v i o l e t t a s e m b r a v a impazzire . 

g iungendo l e mani in un ges to di _ o h ! — g r i d ò atterrita. — 
orrore. y-0j n o n a v e f e cuore . 

— Cantare, cantare Quando mia - - Cuore ! — e s c l a m ò f orda : 
m-*-r r •-Tt- r Ì - -,--«-..•» T'eri. - ntc Sa 'il . . .?. - - l ' h o per­
detemi» piuttosto'. «àuto i l m i o «uore . £ ' r e t t a l o , 

laggiù , n e l l ' i m m e n s a chiesa. G i o - [ g h i o z z o la fanc iu l la . — T u n o n Sa izuma scopp iò a r idere . P o i 
v inc t ta . asco l ta , p iuttosto: fa a t - j v u o i far nul la p e r mia madro! l en tamente , r imi se la sua m a -
t e n s i o n e a que l v e s c o v o . j E b b e n e , asco l ta , io. ti ma led i co , cenerà rossa sul v i so . Violet ta si 

Miserabi l e pazza! — s in- I t i m a l e d i c o ! vo l se v e r s o Io z ingaro : s tava p e r 
v e r s a r e la prima frustata. Essa 
balzò, e il c o l p o Io r iceve t te . le i . 
su l l e spa l l e . 

— Graz ia . B e l g o d è r e ! — g r i ­
dava . — Ti ubbid irò , a n d r ò a 
cantare. . 

L o z ingaro f r e d d a m e n t e l e p o r . 
se la chi tarra . 

Essa la prese l acr imando . S ' in ­
ch inò r a p i d a m e n t e , b a c i ò la p o ­
vera morta su l la fronte, e s i 
s lanc iò fuori . B e l g o d è r e . g e t t a n ­
dole u n s e g r e t o s g u a r d o di g io ia . 
pensò : 

— Va. v a . corri a l l 'agguato . 
Guisa ti aspet ta! D o m a n i sarai 
Infame e la tua infamia di r i ­
balda sarò i o a farla conoscere 
a t u o padre ! A h ! m a s t r o Claudio : 
Son i o ora c h e d i v e n t o il t u o 
boia, f? la m i a vo l ta ! 

D i s c e s e i gradin i del la scalet ta 
e c o m i n c i ò a gr idare: 

— S ignor i , e c c o la cantatr ice! 
Largo. l argo al la famosa c a n t a n ­
te Vio le t ta ! E v o i , s ignor P icou ic . 
e vo i s ignor Croasse . su f a n n u l ­
loni . fate s cos tare il popolo! 

D u e erco l i c h e , con S a i z u m a 
c h e pred iceva il d e s t i n o e V i o ­
letta c h e c a n t a v a , c o m p l e t a v a n o 
la c o m p a g n i a di Be lgodère . s i 
•vocerò a d i f tr ibuìre ingiurie ed 
>Tt:: *nr>'to sì formò un erande 
cerchio , ne l c e n t r o del q u a l e la r t l i * , aiftavra. M«t«U • • • • vi «tuie. Dite una irareUk-. 

povera adorab i l e creatura a c - l d i sguardi p e s a v a n o s u lui . LA 
cordava la sua chitarra sul la {pass ione l o trasportava . 
q u a l e c a d e v a n o lagr ime s i l e n - — V o i p iange te? 
z:ose. 

A d u e passi dal la cantatr ice 
s tava u n g r u p p o di gen t i luomin i 
favoriti di Guisa; innanzi ad e s ­
si. il duca oa l i ido , ag i ta to , c o n 
l 'occhio fisso su l la fanc iu l la . A 
s in i i i ra . i | pr inc ipe F a r n e s e , c u ­
po e m u t o ; p r e s s o il carrozzone . 
al q u a l e s i a p p o g g i a v a , il d u c a 
Carlo d ' A n g o u l è m e , p i ù ag i ta to 
forse di Enr ico di Guisa . In a l to . 
al la finestra, nascosta fra l e t e n ­
de. la pr inc ipessa Fausta . 

Violet ta n o n v e d e v a nu l la . L 'a ­
n ima sua era rt-stata p r e s s o la 
morta. T e n e v a g l i occh i bass i 
su l lo s t r u m e n t o e l e di ta es i l i . 
d'una s o r p r e n d e n t e purezza , s i 
misero a correre s u l l e corde . 
m e n t r e u n r i torne l lo d \ m a g r a n ­
de do lcezza , d'un i n c a n t o m a l i n ­
con ico di lontani paes i s 'e levava. 
ner l'aria imba l samata c h e il 
v e n t o portava dal m e r c a t o de i 
fiori. 

— P e r te , m a d r e di letta — 
pensò ìa fanc iu l la . — P e r m e t ­
tere u n m a z z o di fiori su l la tua 
tomba. 

E la sua v o c e , la sua v o c e d 'o ­
ro i n c o m i n c i ò u n m e l o d i o s o l a ­
m e n t o d'amore . N o n a v e v a f i ­
nita la prima strofa che il duca 
di Guisa s 'avvic inò . D i m e n t i c a ­
va d o v e si trovava e c h e mig l ia ia 

d o m a n d ò 
p r e m u r o s a m e n t e , 

Vio le t ta l e v ò s u lui l o s g u a r d o 
p i e n o d i do lore , 

— Voi ! — e s c l a m ò . — L a s c i a ­
t e m i ! D i graz ia , a l l ontanatev i ! 

— T u p iang i , fanc iu l la? — r i ­
p r e s e il duca . — S e t u v o l e s s i , 
non p iangeres t i m a i prù e s a r e ­
sti la p i ù v e z z e g g i a t a , la p i ù p r e ­
d i l e t ta i n Par ig i . A s c o l t a m i — 
m o r m o r ò in s i s t en te — n o n i n ­
die tregg iare cosi . B i sogna c h e t u 
sappia c h e i o t i a m o _ 

In que l m o m e n t o , m e n t r e C a r ­
l o d ' A n g o u l è m e l iv ido , con la 
m a n o su l la spada , s 'avanzava 
f remendo , u n a rumorosa fanfara 
di t r o m b e r i s u o n ò sul la p iazza dt 
G r è v e . Fur ios i c lamori s i l e v a ­
rono s u b i t o da l la m o l t i t u d i n e c h e 
o n d e g g i ò . 

— L e g u a r d i e del re! Gl i s v i z ­
zeri d i Cri l lon! A morte ! A l 
fiume. 

Erano l e s t e s s e guard ie , gl i 
stess i sv izzer i che , a l la v ig i l i a , 
a v e v a n o t e n t a t o di rompere l e 
barr icate cos trui te dal popo lo . 
E r a n o que l l i c h e l e b a n d e d i 
Br i s sac , d i Cxucé, d i B o i s - D a u -
p h m a v e v a n o respinto fino a l 
P a l a z z o d i Cit tà , d o v e s i e r a n o 
ch ius i , d o v e a v e v a n o pas sa to la 
not te e da d o v e u s c i v a n o ron l e 
t r o m b e in testa . 
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